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O•.&GGJO, 

N35. L'anocalo Enrico Prandi Implora dal Senato perchè 
rinnovi i suoi uffiz.i presso il m\nistro dell'interno onde venire 
definitivamente provvisto di sussidio. 

L'aduoaoza ba principio alle ore t e 81~ pomeridiane. 
•AllHBI, Stgrolario, dà leUora del proceoso verbale del­ 

rultima sedati, che è approvalo senza osservazione. 

MA"RHBI, Stgrelarlo. li deputato Lorenzo Valerio fa 
om1p-1io 91 Senato d'una sua retasìene stampata &olfo stato 
dell'asilo infantile e deJla acuola popolare superiore delle fan .. 
clolle in Agliè. 
c1aa1.a10, segretario, dà lettura dai seguente sunto di 

petlsìone : 

OICRl&R&ZIONBDll:l:i RE!WA.Teas H1J810 81rLL'IIIH•· 
PIRLL.l..IWZ.1.. .&L Hl!'118TERO INTOBNO Ali• BBS:'WB 
POftiTlli'ICIO ~01'10.1..NNA.TOB.10 DBI TRATTATI DEL 
PB01l'llii80BB NlJITlil. 

•t11110:11 Senatn mi ha fatta facoltà di muovere lnterpet­ 
lanze ai Ministero intorno a\ Breve ponli6cio condaonatorlo 
dei lratlati del professore Nuyls, ma non 1i è ancora potuto 
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determinare il giorno, quantunque i signori ministri dett't­ 
strusione pubblica e di grazia e giustizia siano disposti per 
qualunque giorno. Mi fo lecito di notare che . domani non 
potrei, perché debbo andare alla Cassazione o•• lrallaoi della 
votaiione di eanse già alate ditrerite, Lunedl debbo anche in­ 
tervenirvi come relatore, e se potessi vorrei pure assistervi 
martedl e mercoledì io cuì non vi sarebbe però un'assoluta 
necessità. Il giorno dunque che sarebbe preferibile per me si 
è il l!iovedl. Prego il Senato ad avere la bontà di determinare 
fl gtoruo che stima. 

D'A!iEGLIO. Appoggiandomi a con.sideraiioni di cui l'alta 
prudenza del Senato è giudice, proporrei che l'interpelian•a 
del senatore Musio fosse rimandata ad un'epoca indetermi­ 
nata eenformemente all'articolo 81' del nostro regolamento. •••10. Domando la parola. 

Chiederei che la mia proposizione fosse posta ai toti. 
PHll81D&1'1TB. L'articolo 84, citato dal senatore d' Aze· 

11lio, è wsl wncepilo: 
• Il Seoalo, udili I minislri del Re, delermina per alzala e 

seduta, 1eoza discussione, in qual giorno le interpellanze 
debbono aYere luogo, salvo che le rimandi a lempo iodeler­ 
minato_ • 
lo ••Ili• che l'articolo prescrive che queste deliberazioni 

si prendano senta discussione; per conseguenza lo ooa posso 
accordarle la parola. 

lllJ8JO. Ho chiesto la parola per fare una dichiarazione. 
PBll8IDlllllTB. Allora le accordo la parola. 
lllJHO. Se il Senato per qualunque causa stimasse di dif­ 

ferire la mia ioterpeliao.a a tempo indeterminato, o di non 
farsene più alcun caso, io mi accooìodo volontieri ad ogni 
s.ua 1-J\on~à., mi!nlre \() s.te1so non laiclo di conoscere che 
qualche delicatezza dei momento possa suggerire questa de· 
terminazione. 

Voci. Bravo I bravo l 
PB•SIDIB!IT•. Dopo le dichiara1ioni fatte dall1interpel­ 

Jante non occorre più di prendere- alcuna determiua:r.ione. 
L'ordlne del giorno ci chiama ad intraprendere la discus­ 

sione sul progello di leggo per provvedimenti di polizia gìu- 
di1iaria. · • 

Se il senato stima di udite la lettura dei dieci articoli ••• 
n'..1.z11&LIO. Non crede il presidente che, conformemente 

alle espressioni del oena\ore Musio, il Senato debba essere 
wnsulLalo? 
Il ... nal<>re Mu•io si è ... nito di que•l'esprossione: se Il 

Senato 9h1dtoa a proposito. O•e però )I sitlllor presidente 
noo lo creda necessario, lo ml rimelto. 

PBllHD8NTB. Domanderò al •enalore llnaio 1e desidera 
che il Senato pronunst. •tr••o. lo per me ho 1ià dichiarato l'animo mio, e sog:­ 
giuugo solo che oell'interya1lo le cose seno venute a tale 
1eauo da non potermi dl.s1imulare io stesso le gravi eenslde­ 
razlonit per cui oggi il bene che io intendeva fare possa. con· 
•eHuirsi forse meglio nel sileo1io che In una discussione. 
(Bra•o I Bene I) 

PBIE8IDD'l'B. Sembrami cosa oramai evidente che l'ie­ 
tendlmeolo del senato sia che non debba avere luogo io lai 
proposll<>'lllcuna de!iberuione. 

•••"1l'&•I05• B ADOZIO!-'E D... PBO&BTTO oa 
LlllllltìltB l'WiB PaOv.EDl••Ta •11LL._ POLI.lii.& 
e11JdlZl&llI&. 

PRll81UB!WTB. loterro110 Il Seq.alo se vuole che si apra la 
discussione génerale della lellge suUa poli•la giudiziaria, op- 
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• pure si dio letlnra dei IO articoli di cui si compone. {Vedi 
voi. Documenti, pag. 905.) 
Voci. No I no I " 
••BHDBllTll. La discussione generale è aperla. 
MCLOP••· lu mi alzo, o siKnori, per &ppo11iare i\ com• 

plesso di questa leHe; dico di più, mi ilio e per dichiarare 
anlicipalamente che la voterò in lulli i suoi articoli secondo 
che è •lata presentala nel proKello ministeriale emead1lo 
dalla Camera elettiva. 
lo provo il bisosno di dichiarare che do la mia piena ade­ 

sione a questa legge, percht\ mi pare uo primo passo fallo 
dal Ministero verso un sistema di attivaz.ione energicad'o1ni 
parte della legislazione e sopraltutlo della legislnione crl­ 
ruinale. 

lo mi congratulo col Ministero che prenda quesle mosse ; 
io lo slimolo ad andare più a•anli ed a oolla rimellere del 
primo vigore, ed accreacerJo se sarà pouibiJe. J tempi cl cun­ 
sìgliann ener~ia; i bi$ogni de\ servli.io lo dimoatrt.BO ; 01nl 
dl si lamentano nuo1i eccessi, nuovi aumenti di reati a cui 
forsa è cbe il Governo poo1a aeria attenzione onde 1uaren­ 
tire le ptraone e le proprietà. 

lo &ià ape••e •olle ho svolo occHione di parlare di qaesla 
materia, e sempre coi termini che mi parevano i più ani a 
dimostrarQe J'eyidenza e la necessilà. Forse non lui consolato 
per ]'esecuzione di quella domanda e raccomandazione che 
molti onorevoli senatori ed io insieme con loro face\'amo 
onde Cessasse ona volta certa ioeriia che ci pareva di 'edere 
nell'awmiuistraiione di questa parte della KÌllBlizia; io per 
conseguenza raccomando al Senato la pronta ado1.ione di 
questa le~.i;e onde possa il Governo avere meni solleciti di 
punire i reali, Avere autorit1 per lll'evenirfi e sentirai •PPO&· 
gialo da quella essenziale energia che da nessuno può me1Uo 
'"nirgli che da un Parlameolo. (Braro I) 

lo debbo insistere sulla qnanlità del re1li ehe 11 1ameo­ 
taoo, io debbo insisl~re ma@~iormeute, poicbè iu una recente 
occasione uno dei calcoli che lo presentavo al Ministero fo 
oggello di uno critica, che non posao credere fondala, per 
parte del signor ministro deKli interni. 

Quando si parlò dei reali che auadevano in S1rde1101, lo 
dissi che, faLto un confrooto approssimativo di quanto sac­ 
eedeva in Corsica con qnanlo succedeva in Sardegn11 io questa 
parte pur troppo il paragone era a no~Lrosfavore, mentre 1opr1 
circa 1000 abitanti ai contavano due reali in Sardegna édano 
eolo se ne conla1a in Corsica. lo dissi allora che faceta un r11· 
guagllo approssimativo, poicbè prendeT• due fallorl div,erai, 
uno dei reali e l'allro degli aecnsali, e ciò fac•H 1pponto 
per partire dalla differenza minore e non entrare in dlsca1- 
1ione troppo solllle che ci avrebbe sviali dallo prlnelpale 1IO• 
stra occopuione: io quella discuHlone Il oi1oor minlalro 
degli interni allora ci disse che non poleH re11ere questo 
paragone perchè l'applicaztone dei reati io Corsica facendosi 
sopra baodi&i che aoda•ano alla macchia o che 1i sottraevano 
alla gio~Uiia, 1i con1iderava come comvle~sira. 

lo dtbbo insistere e mantenere ciò che diceva nel mio primo 
discorso in allora. Sog~iunllerò di più che questa proponione 
n0-n è solamente di 1101 melà, ma è mollo inferiore se si Tiene 
ad un calcola slrello, poichè la 1laliillca fraoc"e del l8t9 
ci dà questa proporiione, cioè, che in Cortica le acca1e di 
reato (e quando si dice accuse di re;ilo, per tutti qaelU che 
si sono occupati di ''atislica criminale, si 11 Me sono accuse 
speciali di realo noo accuse eomplessl•e) ci danno nella ca­ 
tegoria dei crimini un tolale di reali contro le pert0ne di 
ll8, e di reali contro le proprietà di 7 ; somma oonaiunla 
UH, ed in Sarde11na la somma poco sl sceala dal mille. 
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Restituita così queua che io credo esattezza di computo 

approssimativo (ehè non avendo noi una statistica esatta del· 
l'anno a cui io riferiva la statistica di Corsica, non posso an­ 
dare che In via approssimativa) dirb .. che avrei anche desìde­ 
rato di fornire al Senato alcuni ragguagli su11'aomP.olo dei 
rea.ti in terraferma; ma per dis1razia comune, malgrado' la 
gentile aecoguenza che fece B signor guardasi@illi alla mia 
richiesta, non si putè rinvenire nel Ministero della lil;iUsUzia 
dei d.aU statistici onde poter istituire un coRfronlo. lo 1pero 
che fra non molto la statistica giudiziaria sarà compiuta per 
tutto i\ regne, ed allora avremo i mezzi di meglio illuminarci 
e di meglio apJlog11lare le nostre disposizioni. Frattanto io mi 
rìassumo e ripeto ciò che voi. signori, tante volte avete 
udìta, e che io non mi stancherò mai di ripetere, vale a dire, 
che bisogna che il Governo provveda con molla energia, che 
pruvveda sullecitamenle onde le leggi si osservino, le persone 
aieno tutelate ed i reati sieno repressi. 
.oEFOllEST&, ministro di grai1'a e giuali.zia. Senza en­ 

trare nelle oseervarioct statistiche falte dal si~nor senatore 
fJreopioante, le quali non mi paiono intrinsecamente. legate 
colla questione che sta per occuparci nella legge sottomessa 
all'esame del Senato, io dichiaro che il Governo sente anche 
egli che deve adoperare la massi1na energia per la repres­ 
stone dei reati, e agKio.ngerò che in questo momento nulla :vi 
ba cbe provi il contrarlo ; anzi ti Governo si preoccupa della 
necessità di recare alcuni miglioramen\l alla leglsla:r.lone cri .. 
minale, e specialmente alla procedura. 

PRESIDENTE. Se non vi ha ehi ehiegga la paro·Ja sulla 
discussione generale, io inlerrogherò il Senito &e vaol leoerla 
per ehiusa. 

(È ch\011.) 
Leggo l'arlieolo I : 
• I funzionari incaricati della polizia giudiziaria sono posti, 

per tuuo ciò che ri~uarda la meJe1ima wlto la dire:r.ione e 
dipendenza dell'avvocato fiscale generale presso il magi­ 
strato d'appella e dell'avvocato fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione del distretto nel quale esercitano le loro 
funzioni. 

•Essi detono informare l"a,.voealo fiscale dei reati di aJ.lone 
· pubblica commessi nel loro distretto, delle persone sospette 
che in esso risiedono o vi si mcstrtno, e generalmente di OiJDi 
eìrcostanz a che possa condurre allo scoprimento dei reali e 
dei loro autori. 

.. gestanc però ferme le disposizioni del Codice di prece­ 
dura cetmtnate a riguardo dei· giudici d'islr~zione, j quali, ... 
rispe"o alle fuoiìonì dì polizia gludizl1rt1, c:ontinueranoo ad 
eseere sotte la sorveglian1a immediata· degli afvoeati &scali 
generali. • 

(È appro .. to.) 
, Ari. '· Nei casi di nagrante reato, o come tali ripul1ll a 

mente dell'articolo U del Codice di procedura criminale, I 
quafi importino pena del carcere o maggiore, l'aTfocato fi .. 
scale potrà, purcbè ciò segua senza rHardo, trasportarsi sul 
100110 del reato, ed lvi procederà a tulle le operazioni ed 
a lutti a;H atti occorrenti per aisicurare ed accertare il corpo 
e le traccie del reato, e per ricevere le dichiarazioni delle 
peraone che sia.osi trovate preaeoti al fatto, o possano som. 
ministrare utili schiarimenti iolurno allo stesso, n~ando a tal 
fine delle stesse facoltà che dal 1uddello Codice sono allrl­ 
buite al giudice istruttore. • 

.1&CQ(lt:mo110. Je demande la parole. 
PBERIDENTE. I-a parola è al senatore Jacquemoud. 
a&.CQ1JEllotm. Je désìre j)roposer un ameodement à l'ar- 

llçle •~cond. L• Commission a élé·unanime, sauf un vole, en 

faveur du proj.et. Comme je suis Je me-mbre dissident et qu'il 
a été rait mention de celte divergence dan!:I le. rapport, il est 
de won devoir d'eiposer au Sénat le~ motirs pour Jesquels 
j'ai eru de,.oir ni~ !épart!"r de !,opinion de la m;1jorité. 

Suitaat les dispositions contenues dans Partìele en discus· 
sion, Jorsqu'il y a fia.i:rant délit et que le fait est puni par la 
priion ou uoe peine supérieure, Pavocat fìscal a la (acullé de 
se transporter sur les lieux, pourvu que ce soit SADS re!ard, 
et de procéder aux actes d'inslrueliou, ai osi qu'à l'arrestation 
do prévenu. 

Mon amendemenl a deux ohjets: l'un de restreindre ces 
pouvoirs exlraordinaires accordé3 à l'avocat Osca\ aox !ltuls 
cas de flagranls délits, où le fait est pnni par des peines cri­ 
wine11t>s:. l'autre d'imposer à ~,avocat 1iscal l'ollligation de se 
transport('r sur le théàtre du crime, pour procéder aux actes 
d'ìnstrucLion, au lieu de lui en lai~ser la simple facullé. 

La lui qui nous est 11uumise est puisée"presque entièremtnt 
dans le Code d1instrucliùo ~riminelle françaie, avec 1:1 diffé· 
renee, cepend1Jinl, qu'P.lle étend les attributions de ravocat 
fiscal bieo au-delà de celles qui lui soot aecortlées par la loi 
françai11e. 

L1organi1alion du Mioistère public, te\ qu'il existe de nos 
jours, a été un très-~rand perreelioonement dans l'adminis­ 
\ralioo de la j11stice. 11 est incontestable que la sépar.ation des 
diverses attributlons jadieiaire11 est une grande garantie pour 
la liberté indiliduelle, parce qu'elle tend à prémunir contre 
de fatales t)treurs et à assurer le lriomphe de la justice et de 
la lérilé. Les aUribulions du Ministère puhlic consislenl à 
surveilh!-r, à s'enquérir, à poursuh're, à requérir l'aprtica­ 
liun de la peine portée par la loi. li appartient aux juges in. 
slruc,eurs d'entendre les témoins, de procéder à lous les 
actes d'inslructiont et de décerner les mandats d'.11rrèl. EnfiD 
les jua:es ont la baule mission d1exao1iner les preu~'eS qui ont 
élé recueillies, de les peser dans la ba lance de la justice, e& 
de prononcer un arrét d•absolution ou de condan1nation. 

Les rédacteurs de no!re Code J'instruclion eri111irielle ont 
élé tèllement préoccupés de l'imporlance de mainlenir une 
séparation enlre ces diverses attributions, qu'ils ont statué 
.dans Particle '55 les disposilion~ suiv11,ntes: 

• Les commissaires de polìce, les syndics ou Jes vice-syn­ 
dic;> ne pourroal txercer les fonction' du MinistCre public 
dans les ail'aires où ils :auront procédé à quelque acte ou opé~ 
ration comme officiers de pQlice judiciaire. 
En eifet, messieur~. de m~me que les lìbertés politiques 

reposent s~r une sage division des pou ·1oirs, la bonne admf. 
oi1tration de la justice est basée sur la séparationrationnelle 
des aUributions entre les divers membres qui composen' la 
bjérarcbie judiciaire. 
. Il ouil de là qu'oo ne doil pas laire des e1ceptions à oes 
principes, s1ns de lrès .. graves motifs d'ìntérét général, ·car 
toute disposilion qui tend à eon(ondre les attribution!I du 

. Ministère public aTec celles des joges ios\rucleurs et des 
magis&rats chargés de prononcer les. jugements, est uue at ... 
teìole portée au perfeelionnement de PorgaoisaUon judi­ 
ciaire. 

Sans doutet ces graves motifs existent dans Je eas de fla .. 
grants. délits. lorsque le rait e!lt de nature à enlratner une 
peine cri1ninelle, paree que la société a le plus grarfd intérét 
à la répressiun dei criu1es. C'est pourquoi l'articte 5! du Code 
français 2 armé1 dans ce cas, le Mioislère pubi i~ de pouvoir1 
extraordinaires; mais, bie1> loin d~ laisser au procnreur do 
Roi la sinlple faculté de se transporter sur 'es Heu1 poui- com­ 
meocer l'instructio& et faire arré.ter le'! coupables~ cet artiéle 
lui en Impose le devolr. 
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Lorsqu'i\ s1ag\\ de f.ii\ que \a \oi punì seulemen\ de -peines 
eorrecttonnelles, il n'y a plus les mèmes motìfs de recourir à 
des moyens iixtraorJinaires, parce que les moyeos ordtnatres 
sont suffìsants et l'on rentre dans les principes Généraux, qui 
sont la base du Code d'Instructton criminelle. 

Ainsi, l'amendement que rai proposé eonsiste unfquement 
à fetra adopter dana J'article second de la préeente loi les 
prlneipes qui ont prévalu dans rartìcle5'.2 du Code d'ìosfruc­ 
tlon criminelle fra11ç1is. 
Les savants jurisconsu1tes qu1 ont approfondi la pbilosopbie 

des lois pénales, ont fail fle grandes dissertations sur cet ar­ 
fiele. Je me hcrnerat à résu1ner leurs ratsonneeients. 

lls ont dit : lorsque la loi considére qu'il est lmportant à 
Perdre public d'accorder au procureur du Roi des pouvoirs 
f•Jlraordinaires ponr la défense de la socié!é, il seraH étrange 
qu1il etit la fa:cullé de ne 11as en faire usage; il doit étre teno 
de s'cn servir. Le grave incon\•éoient qui exìstc à accorder 
au m~me officier ministériel le p(luvoir d'(n3truire, d'or .. 
donner l'arre!lal~on et e~s.u\\e de ~e t-f)n,\\\uer \~accusateur 
du prévenu, se tronve ternpéré en quelque manière parce 
qoP, lorsqu'il s'agit de crimes, l'applicalion de la p~ine n'est 
plus requise par le procureur do Roi, puhque les crimes sont 
de la coo1pétence de la Cour. S'il s'agit aux contraire de dé­ 
Jils correclionnels cet incon,·énient existe avt'c toutes ses fu .. 
nestes conséquences; ·poor s'en convaincre, il suffil de réfié­ 
ebir aux abus qui pourro\ient naì:lre, comme ìls ont existé 
dans un pays Vflisio, lorsque Jes passions politiqnes étaient 
en je.u, el à l'élasti~ih~ donL esL sssceptible la ·définition du 
Oag:rant déliL qu'on lroute dans l'art.icle 111 do Code d'io· 
.struct.ion crimioelle fraoçais. reproduit dans l'article St de 
notre Code. 

Certainement, messieors, nous sommes prémunis par la 
l!lagesse de notre magistrature, par sa diani!é, son indépen· 
dance, son amour de la justice, conlre les faUs bien \ristes, 
dont le célèbre auteur de la jus!iee t;rlminelle en France 
nous a retracé le tableau. Néan!Doì11s, il n'est pas moins vrai 
que les meilleurs lols sont ce\les qui laissent le rooins va&le 
cl1amp j l'arhitraire. 

On a iovoqué plusieurs argoments pour écarter le système 
que jP propose, c:'esl-à dire le système du Code fran9ais. Ces 
ara:umenls nf! me paraissent pas sans rèplique. 
Et d'ahord il ne suffit pas de dire que l'intentfoo de la lof 

a été simplf'ment d'écarter on obsfacle qUi s'opposait à ce 
que le 1t1inistère public ptil se transporter sur \es lieux en 
cas de fl~t!rants délils, Stìit qu'il s1agit de failS que la Joi puoit' 
de\~ pri~un, w\t qu,H !,agil de faits qu'e\le ponil des peines 
crimint>llt>~; qu'on n'a pa1 voulo fai te davantage ; car c'cst 
préciséwent ce qui e.,:t en question. Est-il ulite d'accorder au 
Mioistère publtc des pouvoirs aossi extraordinaires, aussi 
élendns· que ceux da proje&1 Convif!nt-il, après loi avoir ac .. 
cordé ~es poul'otrs, de lui lalsser la faculté de oe pas en 
user1 CeUe disposition a'offre-t·t>lle pas deus écu~ifs, l'un 
qo'on ne fa-sse pas un usage suffisaot··de ces pou,oirs, Pautre 
qu'ils puisieot eonduire à de daogereu1. ahus. Là est le pro .. 
blèlne à ré!l-oudre, el je ne puis que me référer aus. obser'Va­ 
Uons que j'ai eu l'honnfur de tous soumettre. 

Remairqnez, messieurs, que nous avons déjà fait on graud 
pas dan!l l'article preniler qui vieot d'étre Yolé. Les articJes 
lit et 5.&. de notre Code d'instrucuo·n ~riminelle, correspon· 
daot à- l'arlicle 9 do Code français, disposent qoe la policé 
judiciaire e1t exercé~ sous l'autorìlé des Coora et tribuoaux 
e:t que les onteiers de la police jodiciaiire sont soum.is senle­ 
ment à la llttr\'(':illancf! do Ministare public. I.'arllcle premier 
de la lol &Cluelle p\a1111 l1111• I•• om~w.n de poli•• •)'1dicl1ire 

sous la direeHon et dépendance des avocats :fiscaux généraus 
Ct dea 8TGC3tS fiscaux, Je crois celte dispositìon fort otiJe, 
parce qu'elle donne plus de force et d'énergie à la potice ju .. 
diciah;e; ma.ìs fy trouve une raison de plus pour conclure 
qu'on dépasseraU Je bu·t en étendant les_{HJU'foirs exlra.ordi..­ 
naires du MìDistère public jusqu'à celui d'inslruire dan.1' Je1 
cas de «agrants déliLs en matière eorreetionnelle. 

Je reviens aui argumenls qu'on m'a opposés. On a observé 
qu~n y a des iofraclions que Ja loi pouit de peines correction~ 
nelles, et qui otTenseot davantage la société que d'aul.rea in-: 
fraclions que la loi qualifi.e de cri01es. le réponds que ·~et 
trg111ne~\ !ai\ la critique de nolre Code pénal: lÌ'~élait vral 
qu'il eùt consacré une semblabl.e erreur dans la r.lassificatian 
des irifr11ctìons, il faudrait le reclifier\ parce que l~s f~ioeS 
doiveol étre graduées pour chaque infraction, en raison du 
domm:iige qu'l'lles causenl à la société; il est évident que lee 
crimes porlent un plus grand préj11dice à l'ordre social que 
les simples délits correclìonnels; on n'a d'ailleurs ciléa~cun 
exemple, et ce raisonnement ne me paraU pas coo,cluant, 
On a objecté encore qu'il esl oou<enl trés:diflicile d'•ppré­ 

cter si une infractlon t>St nn crlme oo on déiit, et que .e.eia 
embarrasseraU l'aetion du Mlnistère public. ("A!pendant, le 
Code d'ioslruction criminelle fraoçais es& obServé drpuis qua· 
rante aos, Jtexpérleoce en est faite, et ootre Mioislère 11oblic 
est trop éelairé pour ne pas surmanler, aossi, une tene diffi .. 
cullé. La nature des reoseignement!li qui sont transmis avec 
le fiagrant délit détermine, presq11e dao111 lous Ics cas, le 
genre d'lnfraelion. Dans les cas douleax, le ~lìnlslère poblio 
se règlera suil'an& les circonstances. Si celle raisoo était d'on 
grand potds, il faudrail i:\l!Si é.tendre. ''-$ pou.'1olrs du Mini .. 
slère publicjusqu'au1 eontraventions1 car il St! présenleaussl 
des cas où l'on peot douter sì une infraetioo est u11 dé!it ou 
U'le simple contral'enlion. ~ 

Si les pouvoirs de l'avocat fiscal élaient restrelent• aux 
crimes (a-t-on dU) ce serait accorder 101. d.élits correction"'. 
nels le plus·odieu• des priviléges, le privilége del'lnipohl.fé. · 
Ce\te obj11:cUon seral\ trèS·!ìérleuse si tous les offiCiers de, 

police judiciaires, les juges de mandement. lea assesseurB·in­ 
strucleurs n'avaienl pas: la miss.ion d'informer. Il ne faut pa111 
perdre de vue que les pcovoirs que celte lui confère au Mi­ 
nistère publfc sout un remède e1.traordioafre et qu'ou pe 
doit y avoir recours que dVJS 1e cas où: les IQoyens ordlnaifea 
ieralent insuffisants, ou biee pour de graves motif11. 

· Ot, il me p•r&tt démOntré que notre organisatlon judlr.infre' 
pourtoit auffisammeot à la répres.sion des délit.s corre'cti6n ... 
nels, et que ces graves motifs n'txistent pas en malìère ~or­ 
rectionnelle. J'ai mème la conviction que, sì le prc•jet oiiof­ 
s[ériel esl adopté, les avocai• fiseaux ne se nrévaudrooùres. 
que jamaisdes.pouvoirs qui leur 1ont conférés lorsqu'il ~"~i1{• 
de simpl•• déllts; malgré cela, le• coupableonejoufrootcèr.• 
tainPment pJi!C '111 privi!ég~ de l'impunUé, p.1rce que lei ·rori­ 
ctiouDaires à qui la loia conJié eeUe brè'ncbe dtr a~rvice~jud,l· 
ciaire, coonaisseot teur• detolra et saveot les accomplir lfee 
dévooemeot. 
Quaod on aura llmlté les po1nofrs extraordìnalrea du Mlii 

nlstèr• public aus cas de Da~raots délits que la loì poolt de 
peines Cl'iminelle:1, U n1y aura p\ua les mèmes lllO\ifs po'.\I[. 
ne pes lui imposer l'obligoUon de se trao:iportèr .tm.médiate-. 
ment sur les lieux, afin de comwencer le.s inform.atiriril.· tes' 
frais seron& hetucoup moindres, et la crairite de détourner 
frop fréqoemment le Minislère public de l~S •atres occor~­ 
lions sera considérab1emeot dtminuée, parce qne res ca.s de 
franaports seront bien plo1 rares. 

A.u reale, là qoenloo dea frail oe dol\ paa ètre pliìf en 
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!top grande coosidéralion, lorsqu'il s'agii déla bonne adml­ 
nlslralion de la [ustree, et de la protection qne le Gonferne· 
meni doil aeecrder aux' personnes et aux propriétés. La pu­ 
nl\ion des crimes est si Importante pour la sociélé, pour le 
progrès de la ahilisalion qu'on ne doil rien négliger pour 
par~enlr à ce bui. Notre Code d'instruction criminelle y a 
ponnn d'une manière spèelale daos l'article 70. Lòrsqu'll y 
a urgeoce, gravité, on tout autre molìf particulier, rasSesseur­ 
Instrueteur doit se transporter sur les lieux et requérlr la 
pré..,nce de l'avocai tiscal. Enfin Ies artictes 4 et 8 de la ·pré· 
sente loi conttenneat des correctifs qui peuveol ra.ssurer 
oontre la cralnle de frais trop considérables. 

Je ne ptlise pas non plus que l'avocai fiscal fOt expesé à 
étre lrop souvenl dérangé ~e ses autr .. fonctions, queì­ 
qo'oo lui Imposeralt l'obligaf.ion de se transporter sur les 
lleo1 lors qu'il s'agii de crimes. Les cas de nagraols délits 
eo matière de crimes ne !ont p.as très~fréquenk. D'ail .. 
lenrs, l'avocat fiscal peut se faire remplacer par un de ses 
substitots, on par les fonclionnaires que la loi appeHe à les 
suppléer. Les observalions qui ont élé faites par M. le séna­ 
teor Sclopis dan1 la discussìon générale, pour exciter le Mi~ 
nlslère à !aire poursuivre énergiqnemeol les crlmes qui se 
eommellent, doooent un oouvel appui à ma proposltion. 

J'ai une répoose péremptoire à toutes les objections qui 
out élé soulevées contro le oyslème proposé dans mon amen­ 
dement. C'e1t l'expérìence qui en est faite avec 1ucOOs, 
depuis qoarante ans, chez une natioo foisine. 

Apres ces coosidérallons générales, je ne pui• m'empècber 
d'observer qoe la rédaclion de l'article second do projet esl 
essenliellement vlcieuse; l'aooocalo fiscale potrà, purchè ciò 
se911<1 senzn ritardo, lrnsporlnrsi sul 10090 del reato, ecc. li 
sewble qn'on lui accorde une compétence conditionoelle, de 
lelle mànière que !es aetes auxquels il auraìl procédé seraient 
n11111 s'il ne s'est pas transporté sans retard sur lr.s lieux. 
Les défenseurs ne manqueronl j•mais de conlester la validilé 
dea actea aux~oels il aura été procédé en se foudant sur un 
prétendu retard quo la loi n'a pas défini et qui lai8Se libre 
earrière 101 argudleotations. Je ne dis pas que ces raisons 
1oiool aceoeillies par les juges; mais enfin, puisqu'il est si fa­ 
cile dt\ trouver une meilleure rédaclion, qui prévieone des 
obje.ctlona de ce genre,. il conliendraU de l'adopter. 
le prle te Séoal de me permeltre de dire deux molo sur 

l'arllcle 5 auquel s'étend mon afnendement. Je crois qu& 
daas le cas de cel arlicle l'avocai fiscal doil étre également 
tena de se transporter sur leslieu1.. Loraqu'un chef de roaison 

. vieni invoquer la protection de la ioi, il ne suflit pas qne 
l'avocai fiacal alt la faculté, il faut qu'll ail l'obligation de se 
rendre aur les lieus. CeUe dispoailion existe aussi dans l'ar­ 
\lcle •Il do Code rran~al•. 

Lea considératioua que j'ai eu l'bonneur de sonmellre au 
Sénal me paraissent moliver l'ameudemeul quo jo dépose sur 
le bureau. li conalsle à remplacer dans l'arlicie second celle 
pérlode de proje\: r I quali impor\ino pena del carcere o 
maggiore, l'avvocato fiscale potrà, purché ciò segua senza 
~do, \rasportarai, ecc. • par celle-ci: •i quali importino 
pella maggiore del circere, l'avvocato fiscale si trasporlerà 
senu r\ta:rdo, ecc. " 
Et dans l'arliole 3 commencer par ce1 mots: •Le stetse ob­ 

bllga:lonl ed attribuzioni, ecc. , 
•zroaEHTA, mlnl•lro per lu 11razla e 9i1111izla. Do- 

mando la parola. , 
PllEDPl!NTll. La parola è al ministro di grazia e giu­ 

sl11la. 
•-•1UU1r.1., mlni.!lro per f<I grazia e gh1llilia. L~oao- 
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revole preopieante muove due obbiezioni contro l'articolo I 
della leH• cadente in di1cussione. 

Egli vorrebbe da prima che la facoltà &be il G,overno pro­ 
pone di dare all'avvecato fi•cale, fo•se limitata ai soli reali 
portaoli pene criminali, ai reali cioè che portano pene mag· 
giori del carcere. 

Desidera in seeoodo luogo che, ioyece d'una facollà, s'im­ 
ponga all'avvocato fiscale un obbligo. 

Dopo le savie considerazioni già preseolale al Seoatd dal­ 
l'onorevole relatore, poco mi rimarrà ad aggiungere per com .. 
battere intieramente quelle obbiezioni. 

In quanto alla prima, parmi cbe diverrebbe Impossibile 
l'attuazione della legge, qualora si volesse limitarla Del modo 
che l'onorefo1e pre~pi.nante desiders.. 

Ed invero, percbè l'avvocato fiscale potesse valersi della 
facollà che la legge presenle gli attribuisce, •arebbe mestieri 
che egli potesse aniitut1o determinare con certezia la qualità 
del reato dichiuandolo o crimine o delitto; ora io domando 
quali sono i dati che valgono a determinare la nalura del 
reato. Sono appunto i primi elementi che si ratcolgonoJ le 
prime indagini che si fauno appena che Il reato è staio r.om· 
messo. 
Ond'è che non si potrebbe accertare la convenienza per 

l'avvocato fiscale di trasferirsi sul luogo del luogo ad accer­ 
tare Il corpo dei reato, a ricevere le prime dichiarazioni, in­ 
fioo a tanto cb'e11ti non avesse eseguite le oper01ioo! cbe per 
la necessità delle coae de1Biooo praticarsi nel luogo stesso 
del reato. 

Questa ra11ione parml di tale evidenza che io potrei dispen­ 
sarmi dal tener dietro alle altre conaiderazioni che sono •late 
presentate. Ma si lliceva: dalla denunzia del reato che verrà 
falla all'avvocato Uscaié, dalla relazione del fallo e11li potrà 
discernere di lt>g1Jieri la natura fera del reato. Ed io rispondo1 

ebe ciò non è possibile: potrà risultare all'avvocato fiscale 
che un reato fu commesso, ma per definirne con Miusto cri .. 
terio il carattere farà mestieri indagare la natura delle cir­ 
costanze; lrattandosi, per esempio1 d'una ferita, si dovrà ap· 
prezzarne le probabili conseguenze. E qui bisogna ritenere 
ehe la facoltà che vuolsi attribuila al Ministero pubblico di 
teca~si sul 10011:0 del luogo ondé aecerlare il reato, ed a11su .. 
me.re te. pt"ime i.nfurmaiioai, è ristretta a.\ casi di. ftagrante 
delitto, ed a quei reati che possono oceorrere nell'interno 
di una casi!!:, qualora ne faccia instanza il capo della famia:lia. 
Cosiffatti reaU, quantunque uon si riducano poi che a 

~mplici de\illi, offendono, noo è chi possa ney:a.rlo, in modo 
pìù aperto ed es.presso il aeoso morale della società; e quindi 
cresce la necessiLà di una pronta ed efficace repre1siòne. 
Inutilmente adonque si vorrebbe limitare ai soli crimini Ja 
facoltà che si propone di attribuire all'avvocato fiscale. 

Vi è-di più, o signori; attualmente, nei casi di flagrante 
r••to, gli agenti subalterni dell'avvocato fiscale, cominciando 
dai guardaboschi, dagli nffiziali e bass' ufliziali del carabi­ 
nieri reali, fino ai sindaci e commissari di poli:z.ìa, banno 
espresso l'obbligo di recarsi ~ul luogo e di fare quanto la 
legge in discussione si propone di otleoere più efficacemente 
dall'avvocato ft.scale, coll'attribuirili le stesse facoltà, tanto 
nei casi di crimini che in qQelli di sempHei delitti. 

Ora io domando: non sarl al tutto eonveniente che l'at'­ 
vocato' fiscale d'ora in avanli sia autoriznto a fare dìrelta ... 
mente, e per se stesso, ciò che ora potrebbe solo ope~are per 
mezzo dei suoi subalterni 1 

L'avfocato fiscale deve eono1cere i suoi agenti subalterni 
ai quali la legge, nei casi di flagrante reato, impone l'obbligO 
di ricercar lmmedialaaienle il corpo del realo, e di procedere 
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all'uopo all'a.rrt?sto del eelperole, e di ricevere altresì le 
prime dichiarazioni. 

Qua odo l'avvocato fiscale crederà che gli ageo!i subalteroi 
pooli sollo la sua diroziooe a ragione della loro abilità e del 
loro zelO, non earanno per venir meno all'ufficio loro, potrà 
rimanersi nell'ufficio e dispensarsi dal procedere; ma se per 
evVenlura non scorgerà nei suoi agenti subalterni bastevole 
attitudine 1 bene adempiere alle loro funzioni, allora farà 
opportunamente uso della facoltà, che sì vuote a lui riser­ 
vata, o s.i tra\ti di crimini, o si tr~\\i di semplici delilli. 
Qu:into all'altra obbiezione per cui si vorrebbe converlire 

la delta facoltà in una posiliva obbligazione, io d"egiio pre­ 
mettere che nell'attuale procedura criminale abbtamo già un 
funzionario pubblico a cui la legge impreteribilmente Impone 
eosì fatto dolere; e non solo abbiamo questo funzionario che 
è il giudice istruttore, ma abbiamo ancora, come testè io df ... 
eera, tatti gli agenti subalterni dell'avvocato fiscale, gli uffi ... 
ci&li di polizia, 1i quali tuLU sono commesse ug:uali funzioni. 
Eppertanto che cosa si desidera ancora J 

Si desidera di dar facoltà all'avvocato fiscale, qualora egli 
uon sia abbaslania tranquillo sull'eseeuzlene de1la legge, 
qualora dubiti che Rii agenti subalterni non sappiano adem ... 
piere a &ali atti, di assumerne egli stessn l'adempimento. 

Noo e quindi il caso di ridurre le facoltà ai termini di uoa 
vera obbligazione, perchè operando in tal guisa si verrebbero 
a duplìeare gli atti, necessitando due funzionari a far sempre 
la 1te1sa cosa; e di ciò nascerebbero vari laccnrenìenu. 

Il primo loeonventeole lo accennava l'onoreYole senatore 
preopinaote, quello cioè di 1opracearicare le finanze, in ~uUi 
I casi pre•isti da que•la leiie, di uoa duplice spesa. 

Noi avremmo aempre da sopporlare una duplice speaa di 
tra•ferta, quella del giudice d'istruzione che tiene l'obbligo 
hnpostoR1i da\ Co_diee di procedura cr;minale, e quello del­ 
Jlavvocato fi3ca1e a cui il preopinante vorrebbe anche imposto 

, simile dovere. 
Si dice'fa, ·ed a ragione, che quando si lraUa dell'ammini­ 

strazione della giustizia, quando si tratta di accertare i reati, 
e di punire i delinquenti non conviene attendere ai risparmi, 
non si deve bilanciare la spesa, ma che vno\si ad egni modo 
aggiungere lo scopo della legge, vuolsl pro!eHere la società 
coAtro al delinquenu. 

lo ne eonvengn, ma deeai pur c1>n'tenire che bisogna ope ... 
rare con misura, risparmiando ogni spesa inutile o supernua, 
e combinando accuratamente le gtuete e1igen1e della sicu­ 
rezza sociale coll'interesse dei contriboentit che non pos .. 
siaÒJo dimenticare. 

Imponendo all'avvocato fiscale uo JJbbllgo .. soluto po· 
trebbe di legiieri intervenire che il giudice d,istruzione già 
si fosse trasferto sul luogo, o che gli ageoli subalterni già 
ave11ero ogualmeole operato, e che tuUa"tia egli, ciò sapendo, 
fosse costretto ad eseauire uòa inu\ile trasferta senza altro 
effetto, fuori quello di rinnovare Ja spesa. 

Sì Yenìva anche dicendo che, data all'avvoc1t8 dscale una 
semplice. facoUà, eg:li potre_bbe· tra&curarne il legittimo uso, 
e et.e aJlora tornerebbe presso che illusoria la legge. Ma io 
rt•1•ondo io prì1110 luogo che si debbe far fondamento sul ca­ 
rattere virluoso dei ma.glstraU e &'11 sentimt!!nlo del dovere 
In coi sono iofor1nati tolti in generale gli agenti d('l Governo: 
dico in seconde 10010 che tutto mi porta a. credere che i ma. 
1i1trati 1araono per adempiere esaUamente al loro uffia.io, 

E quando avYenisse c::he Ja facoltà di fare gli atti riputati 
ulili pel pronto aCcertame~to dei re:iti1 e per lo scoprimento 
dei deliaquenli, neo fos1e oppurtuoamente usata, aUora il 
Governo saprebbe ceme provvedere all'uopo. 

Un altro molivo ancora, per cui, a mio erederet non li 
debbe imporre all'anocalo fiscale l'obbligo aosolnto di lraa· 
ferirsi sul luogo del reato, ogoiqualvoUa si traili di reali 
tla11rantl, sia In ciò che egli potrebbe essere collocalo nella 
necessità di lasciare altri lavori oon meno hoporlaoU, e forse 
anco di maggior momento. lo tali casi l'avvoeato fiscale deve 
essere lasciato giudice ddl'opportuoill e libero nella scelta. 
Può di r.uo occorrere che nell'alto io cui sia richiesto di se~ 
ceUare un reato intervenuto nell'interno di uo·a casa. ovvero 
un 1\agran\e deli\to, debba alleudere ad una qualche cainà 
criminale, e praUcare qualche alto che non si pos1a omeJ&eì'e 
o ritardare senza grave danno della società; allor11 lo dieo, 
deve applicarsi a ciò che sia più utile e più urgeolll. 

Si diceva inoltre: l'avvocato fiscale può far per mezzo del 
suoi soslituili ciò che sia impossibilitato a fare da sè. Ma io 
rispondo: può occorrere altresl che l'avvocato fiscale noa 
abbia appo di sè il sostituito, o veramente aia quesll l111pedlto 
da infermità o da altri lavori. ii 

Nè mi muove la considerazione che sia in facoltà del lri· 
buqale di deputare all'uopo alcuno dei suoi mem.bri ad eser­ 
citare le fonzioni del pubblico Ministero. llen vede Il Seualo 
che ciò richiede tempo, quando invece vu<>lsl procedere Im­ 
mediatamente e senza la menoma diJ1zlone. Posta la necea .. 
siià che aia avvisalo il presidente, e ehe il tribunale si nc­ 
col~a a deputare quello dei ouoi membri che in surro11aziooe 
dell'avvocato fiscale adempisea •ili alti prescritti dalla lene 
nei c1$i di Oagran!e reato, ogoun vede ebe si andrebbe ad 
incontrare quel rilardo che vuolsi ad 01ni t!osto e"itare. 

L'onorevole preopinante mi veniva ancora opponendo an 
vizio di redazione. Egli trovava meno opportuna l111pre11fone 
inserta uell'arlìcolo '' purchè ciò si facola se»:a Filardo. 

Egli avvisa.va che, poosoJo questa limUa:zione all'esercizio 
della focollà che la legge si propone di dare all'avvoca\o ft• 
scale, tornerebbe forse illusoria la disposiiione medeaima, o 
quanto meno potrebbe dare luog:o a conlroversie, cowploll 
che fossero gli alti: il difensore potrebbe impu1101re la nli· 
dità dei primi atli (atti dall'avvocato fi.seale netiando che. I'••·. 
voéalo fiscale sia andai~ prontamente sul luogo: vi è &IQlo 
(ei direbbe) un '!'-ìtard•; mo rllardonon è determinai<> dall'1 
legge; qualunque slasl, può euere di un'ora, di due, di 
Ire; ma, dato il ritardo, l'a••ooalo fiscale non era più In di 
riti<> di usar• di tale facoltd , e 9ui11dl gli alll ,.1 quall ha 
proiedulo non sono efficaci. 
A tranquilh1re l'onorevole preoplnaote.dee bastare onadi~ 

'sposizione che troYa~l Della le1Me steau, io cui è d.et&O. ~•sere 
facoUativo al Giudice d'i,tru1ione, prosejuendo l'iatruzt-One, 
di ri(are i primi atti, 

È da ritenersi però che qui non si trait• cbe del primo 
verbale direlto ad aceerlare lo staio delle coso, perchà l'a•· 
·vocato fiscale Don può far giurire J testimoni che e11mtoa; 
egli non fa che accertare lo stato delle eose, ricet:endo 
dichiarazioni dei lestiÒiooi le quali non ha•no el'el&cl che di 
semplici schiarimenti, ed è poi H giudice d'i1truzione ebe 
forma il processo. 

Ora il giudice d'istruzione, come già ossertava l'onorcvole 
relatore, o ripete e riforma. i primi alti fatti dall'avvocatQ 
fiscale, o non li riforma, e &e li appropria i ma si nell'uno 
che nell'ahro caso ogni difficoltà viene per lui eliminala; 
e quindi rimane pur sempre evidente rulilìlà della proposta .. 
cbe all'avvocato fiscale sia data la sola racollà di trasferir'11: 
sul loo;o, della quale, noo t\_ a dubitarsi~ rarà di1cre&aaieote 
uso nell'interesse vero della 1iusti1ia. 
Rimane ancora che io risponda all'altra ob~ieiione che, 

data, come si propone, uua oemplice facoltà all'anocalo fi· 

• 
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scale, la le11ge non provvederebbe in modo positivo all'aceer­ 
tamento dei reali commessi nell'interno di uni casa. 

Ciò riguarda specialmente la materia dell'articolo 5; rua 
basta il rifieltere che l'obbligo di attendere ett'aeceetamento 
dei reati dovunque seguano, e eosl anche nell'interno delle 
abttaetent, rimane sempre, secondo la leg~e di procedura, 
Delle attribuiioni ordinarie uelt'Istrnttore, quand'sneo non 
Intervenga la ,richiesta del capo della famiglia; dimodochè la 
facoltà che ora vuotst aggiungere all'avvocato fiscale è un di 
più che vate a meglio tutelare la snctctà, anelchè lasciarla 
indifesa. 
P8E•tn•WTE. lo debbo chiedere a1 Senato se stima di 

1ppng,iart:' Je due proposizioni I.atte daJ sena tor~ Jacqoemoud. 
L'emendamento suo censìste in due parti: egli vorrt'bbe che 
là po1la.ta della legge si riducesse ai soli crtmtnt eacluden­ 
done i delitti, l'Orrebbe pure che la facollà data agli avvocati 
fiscali ~i·cambia!l!P, in obbligo. 
Debbo domandare separatamente 5Dpra queste due parti 

dell'emendomenlo l'appoggio del Senato. 
Chi appoggia la prir.na parte VOGiia levarsi. 
(Non è appoggiato.) 
Chi appoggia la seconda voglia pur levarsi. 
(Non è appog~iota ) 
(L'emendamento non è approvato.) 
Mello dunque ai voti l'articolo 9 quale fu proposto dal"Mi ... 

atstere ed approvato d1ll'ufftcio centrale. 
(È appronto.) 
L"l!g• l'articolo 3: 
• Ari. 8. Le stesse attribuzioni imparlile all'anocato ft. 

aeete dall'artieolo precedente, avranno \uoio anche fuori del 
eaeo di ftagrante teato, semprechè trattandosi di crìmloe o 
delillo co1nmesso netrtnteene di una casa, il capo della fa. 
miglia richieda l'attocalo fiscale per accertarlo. • 
(E approrajc.] 
• Art. l. L'anoeato fiscale nel !rosferlrsl sul luogo dei 

reato ne darà avliso al gludiee istrnttore, ma senza atten­ 
derlo procederà comtè sovra prescritto. 

• Giunto che sia. sul luogo il giudice d'isli:jziooe, 1pettérà 
ad esso di fare gli a\li occorrenti a norma delle sue euelbu, 
1.ioni. 11 

(è appro•ato.) 
• Art. 6. Nei casi contemplali negli articoli seeorldo e 

terzo rsvvocato fise.ale può ordinare P1rresto delle per· 
sene, eontro le quali concorrano graTi Indtal, ovvero tenta­ 
tito o grave sospetto di fuga, o la pers()na denuniiata sia fra 
quelle iadlcate nel capo terzo, titolo ottavo, libro secondo 
del Codice penale. • 

. (È approvato.) 
• Art. 6. L'arrestalo sarà tmmedìatamente co"'ndotto aTanU 

Pa,·ro~ato fi~ea!e dtt cui ne fu .ordinato l'arresto, Il quale lo 
interroga C'd ::i.si;ume le inrormazioni più urgenli •. 

• L'avTocato ti~cafe deve al pid tardi entro fe veoCiqoaUro 
ore rirneltere l'arrt>stato al giudice istruttore. 
. " Se.e~rò neli'intervallo ejj;li &\rà riconosciuto dagli in­ 
lerrovatorii falli o daUe informazioni assunte che vi aia luogo 
alrl1~1eto, dovrà immediatamente ordinarlo. • 
(f appr•••to.) · 
·• Art. 7. Alla compi1azione degli alll a ~nf procede l'av. 

To,.ato fiscale deve interl'enfre il suo segretario o quello ·del 
tribunale; in roaneanza nd iwpedi1Dento di questi, nn nffi., 
ziale di pubbHca sicureiza, un notaio, od tul membro della 
amlAinislraziooe comunale o doe testimoni. 

• Qualora perb questi testimoni non si potessero rinvenire 
ten•a ritardo, ti po\ri procedere dall'anocalo. fiscale auebe 
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senza di essì, facendone però menzione ne) processo verbale. 
• Non potrà fare prestare il giur11-mento ai fe$timoni : ri­ 

ce...-erà qut".l\o dei .periti. 
• Nel resto si osserreranno le regole e le forme stabilite 

dal .Codice di procedura crimiu21e per gli atli di simil na­ 
tura. 11 

(È appro .. to.) . 
e Arf. 8. Se giunto sul luogo deJ reato l'avvocato fiseale 

trova che gli atti a cui si deve procedere fossero già ini1iati 
da offiziali subalterni di polizia giudizi:11ri111 esso può tiassu ... 
merli e prQ.sf'guirli, o commetterne loro la continua:z.ione. 

• Pfltrà pure commetterne ad es!!i t'eseeuiione, quantunque 
non avessero ancora prima del suo arrh·o proceduto ad alcun 
atto. • 

(È appronto.) 
• Art. 9. I proces~i verbali e gli atti come sovra cornpi­ 

latl, coi corpi di re:i.lo, documenti ed oggetti posti sotto se~ 
questroJ denb--ino dafl'.avvoeato li:ic1:1Jc esser<! tosto trasmessi 
al giudice istruttore colle sue requisitorie. 

" Questi ha facoltà di rifarf'. io tutto od in par\e gli alti 
che non credesse compiuti. • 
(Ìl approvato.) 
•·Art 10. Gli atti ai q:iali gH afvoeaU fìscaU sono daHa 

presente legge autorizzati potranno essere eseguili anche 
dall'avvocato fiscale ~enerale da cui i medesimi dipendono, 
sen1pre the es!l.o 1o stimi convenieflte, uniformandosi però 1\ 
tenore delle precedenti disposizioni. 11 

(E approvato.) 
Si passa allo squlttinio se~retri, 

l\isu)Jamento della volazione: 
Volaoli...... . . . . . . • . . . . • . . . . . . . . • . S4 

Voti favorevoli..... . . . . . . . . . fS3 
Voti contrari . . . . . . . . . . . . . . . 1 

(Il Sena lo adolta.) 

Pre1(0 i signori senatori di riprendere il loro posto. 

DELIDERA.~IONE ClllC.1.. L'lt8.l.H"E 
DEI BILA.l'llCI DIHL f8fS2, 

PBfllìlllDE'!llTB. Signori senatori, prim:t di passare all1or­ 
dine del giorno, cioè alla continuazlooe della discussione 
sulla legge déJla lel"a~ io debbo in\rilare il Senato a volersi 
prooun&iar.e sopra ùn:oggeUo pel quale può essere assai con­ 
veniente che spieghi fin d,ora la sua intenzione. 

Ai prlneipio della Sessione, che oran1ai tro\•asi al suo 
seoreio, il Senato, secondo il rrgolamento, nomin9 una Com. 
missione permanente di eonlabìlità e di finan;a, int'aricata 
di rs::iminare i bilanci che dovevano essPt(~ presentati alfa 
nostra santione. 
Questa Commissione ba già esaurito i1 suo mandato, cioè 

ha già presentalo al Senato i suoi rapporli sui bilanci del 
t8Sl; in cousPgn.enza llOlrebhe dubitarsi da taluno se il man· 
dato eonft'rlogli pOi!l.a anche comprendt're io sé i bilanci del 
f8~'• dei q11ali non potrà esserP..inilugiala la presenlaiione 
a q\u·:'\la Camera. Per evitare ogni dubbio, e1I anche perchè 
s11rà conveni,nt.e cbe qualunque siano le persone ·incaricate 
dell'esame primiero dei nuovi bilanci del f8~t • .abbia!li un 
tempo targo da poter prepararsi con minuto sludit>, io credo 
conveniente che il Senato dichiari se è suo inlendimrnto che 
la Cummiasioo" alala nominala al principio della Sessione 



abbia anche ad occuparsi di questi nuovi bilanci, oppure 
abbia a nominarsi una Coalmissione diversa. 

Jo propongo dunque alla rotazione de) Senato se intrnda 
o no di trasmettere alla Commissiope già nominata i bilanci 
medesiu1i. 
Chi cosi pensa voglia levarsi. 
ua C'&no1uv.1.s.-. La Conuuissione presente, io credo che, 

per voto del Senato, sia !lata nominata: dal elgnor presi­ 
dente ... 

PDESIDll:NTE. La Commissione è stata nomina.la dal Se­ 
nato in seduta segreta secondo le nostre discipline, e quindi 
annunziata in seduta pubblica. Come poi venne a riconoscersi 
ebe questa Co;n:ni3siòne noa era ecmpoeta di tante persone, 
quante erano ueeessarle per suddividere in varie souo-com­ 
missioni l'esame di tutti i bilanci dello stato, allora io do­ 
\'eUi ereare un'aggiunta di personate a questa Commi!5ione; 
e il Senato ebbe la compiacenza di riferirsene in ciò al giu­ 
dizio <lei presidente, il quale nomh•Ò parecchi altri membri. 

DE C&BDE~.&.s. Egli è appunto su ciò che io'voleva dire, 
che forsf: qualcheduno dei membri di quella prima Commis­ 
sione si trova od assente, od ammalate i vorrei quindi invi­ 
tare il Senato a supplire ai maneant! onde possa il lavoro 
precedere con quella pronle1.1a e velocità che è desiderata, 
e ciò, oper un voto di eoufìdenaa alla Presidenza, o per altri 
metii che sU1(1'.asse opportuni, 

DI llONTEZEHor.o. Dmuando. la parola. 
PBESIDE\TIB. La parola è al senatore Di Monteit!molo. 
D._ •o~'l'l\ZEllOI..O, Per parte mia sono disposto a dare 

il mio voto a tutti quei membri che già componevano la Com .. 
mlssìone del bilancio; ma credo che sia utile di non Imme­ 
biliiiart:i gli uffiti dt:l Seuate, e di decernere nn nuovo man­ 
dato o~ui qual roJta si tratta di adempiere on nuoro uffizio. 

c:1en.1.n10. Leggende il regolamento del Senato mi pare 
di avvertire che I'eleainne di due Cotnmissioni permanenti 
sia ftttla per tutta la Sessione e non solamente pei primi bi­ 
lanel che si possono presentare. 
Effeltivacnente l'articolo !3 dice : 
• In principio di ogni Sessione ì1 Senato nomina fra f suoi 

me.nbri due commtseton! permanenti, cioè una Commissione 
composta di dodici mernbr! per l'esame e retanone della 
)egge dei con li-~ di bilancio, delle lt'JH~ì relative ad imposizioni 
di tributi, od a contafJififà, non che di querte rortahli sup­ 
plimenti di crediti. ed una Ccmmisslene di aMricolLura, ln­ 
dustria e eommerclo composta di cinque membri. • 

.Mi pare che queste parole si estendano a tutta indistinta­ 
mente la Seaslone, ed a tuue quante le lt>giJi di finanza o di 
contabilità che nel corso della 1tessa Sessione si possono pre­ 
sentare. 

D• PGL'LON&. Domando la parola per B(giungere UD10S­ 
Beryazione a quelle eh~ ba svolte ora il senatore Cibrarlo. 

Mi permetto di notare al Senato e.he esso ba pregiudicato 
la questione in questo senso; mentre quando 1enne pre9en­ 
tata la lt!:gge che intendeva a prolungare U tempo utile alla 
consegna della tassa sul commercio e sulle arti liberali, il 
Senato non fece '9erun~ difficoltà nel riTnandare alla stessa 
Commìasione resarue di questa, la quale, radunatasi, ne fece 
Ja rt:latione, e la leg~e fu poscia votata. Quindi io credG che 
non possa r.sservi alcun dubbio su quanto esponeva l'onore­ 
\'ole senatore Cibre1rio; massime che il Senato già l'intendeva 
Co~l dal· OJ.omento çhe ha rimandalo,come accennava poc'anil 
quella legge, aJJa Comrnis3ione stessa. 
rn•••n•~TE. Ad ogni modo basta che qualche difficoltà 

siasi mo .. a su tale propt,.ta percbè io debba interrogare il 
fiudiiio del Senato. 
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Chi crede che le lew;i1i di fi.nanie che verranno, cioè .i bilanci 
che saranno tra breve comunicati alla Camera debbano es­ 
sere trasmessi alla CommiDione cre.atil a.I principio di quesla 
Sessione voglia a\1arsi. 

(Il Senato approva.) , 
Debbo a1,cbe invocare il giudizio del Senato se e In che 

modo stimi che si debba supplire alle mancanze d~ quel 
membri deH'ao(ìca Commissione che talvolta potessero essere 
impedili. 

l"ocl. Il conte Gallina fu Mià surrorato. 
1~ari senrt(ori. li presidente li surrogherà. 
PBElllDlll:l"llTE. &li pare che il Senato sia unanime nel 

vo[er coo1mettere ::il presidente, occorreado di surrogare quel 
commissari che si trovino impediti. 
Il presidente perciò eseguirà il mandato cbe il Senato gli 

conrerisce. 
• 

IJ5:Gll'•TO DSI.._.& Dl8C'IT8ll•ONE DML PROGll'l'TO .. 
LEGGB fll!IJ BllCI.i'llT.t..•BllTO bSLL'&&•A .. ._· Da 
TEB&a. 

l"RElllDE!WTB. L'ordine dcl giorno reca la continuazione 
della discussione della legge sulla leva, articolo 15. 

Si era dato incarico alla Commissione di esaminare in che 
modo doveva concepirsi quesl,arlicÒlo. per coordinarlo. col 
voto già ieri emes.~o ! prego il relatore della ComnlissiDne ca­ 
valiere Colla di -.·oler indicare al Senato la nool·a redaiione. 

cio ... L&., relatore. Non credo ahbii'ìogni di nuova redazione 
!le non il IUO(l:O che dice assiste aUt: se(lute dei Consiglio con 
Poce contultìvct uu uffiziale dei cara!>inieri reali, al quale si 
dorrebbero sostituire queste paroJe: a.salale alle &edule del 
Consiglio con uoce consultl~·a il eoinmis,ario di ltvR ed un 
uffizi11le det carabinieri reuli. 

P.t.1..It&. w1c1~1 1&tt.&z10. Si dovrebbe anche· variare U 
numero dell'11.rticolo. 

PBEBIDIUVTB. L'arfieoJo che ieri !Ì a(gianse forma 1•1r• 
lioolo·t 5. 

COLLA., relatore. Si può ammettere intanto la •aria1looe 
e infine si faranno le variazioni dì citazioni. 

Pa .. ;s10E1'iT.lil:. Se non y'ba altra osserv.az.ione sull'arti,. 
CQ(o t5, io \o pGngo. ai '9oli con quesla variazione: lf com­ 
plissarlo di leva ed un uffi:lale det carabinieri reali. 

Chi lo •pprova voglia alzarsi. 
(È approvato.) 
• Art. 14. Il Coooigtio di leva decide a m•Bllloran11 di 

voti. 
• L'intervento di Ire volani! Imola a rendere le&aÌI le de· 

clsioni. 
e Qualora, si trovino presenti qaatlro votanti, compre.O ll 

pre-sit.leole, si astiene dal \'otare1 ed ba soUanto 'oce eonaul· 
liva il più giovine dei consiglieri od il meno anziano degli 
uffiT.iali presenti: " • 

(È approvato.) 
• SEZIONE 111. Della formazione delle Usre di leva. - Ar­ 

ticolo l~. Il pri1uo di gennaio di ciascun anno i sind.aci 1000 
in obbliM:o di far conoscere con ~pressa notificanza ai giofaiii 
che nell'anno incominciante corupiono il diciannovesimo deJla 
loro età il dovere di farsi inscrivere snlta lista dì lefa del co­ 
mune in cui banno 'eAale domicilio, ed ai loro genitori O· tu­ 
Corì PobblifO che loro è imposto di curarne J'i11scri%ione. • 

{Il Senato adolla.) 
• Art. 16. 8011•> considerali legalmente domiciliali nel CO• 

muoe: 
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1 t • t 1io,ani il cui padre o tutore abbia domicilio nel 
eotauee, non 01taute che essi giovani dimorino altrove, siano 
annoiati in un corpo tli troppa, assenti, espalrialf, emaoci .. 
pf4i, detenutì, O figli di un-espatriato, o di un militare in af .. 

;{~1.t'-,~l ~ervizio o prigioniero di guerra, i1 cui ultimo domi .. 
f'' èllio fosse .,1 eomune; 
' .• - 't• I giovaqi ammogliali i1 coi padre, od io maneansa 

dfquesto la madre, abbia domicilio nel comune, se da essi 
non si giustifichi di avere legale domicilio io altro comune; 

.. a• I giovanl ammogliati domiciliali nel comune, seb- 
bene il Loro padre o loro madre abbia altrove domicilio; 

• •• I giovani natl e domiciliali nel comune ehe siano 
pri•ì di padre, madre e tutore; , 

• 6° 1 giovani domiciliati nel comnoe che, non risultando 
compresi lo alcuno del cast preavverliti, non gioslifichino di 
loro inscrizione ia altro comune; 

• I)• I gioYani nati io un comune dello Stato, i quali non 
provi ne di appartenere ad altro Stato; 

• 74 I aiovani esterj di or1sjne naturalizzali e domiciliati 
nel comune; 

• 8 .. Gli esposti dimoranti nel comune, ed j · rieo,eratì 
neKli ospisi ebe vi sono stabilili. • 
LA .... aoBa, ml11i81ro per la guerra. Domando la pa· 

rola. 
JL'BUIDEllTll. Il min!olro della , .. , .. ba la p~rola. 
..... •ABBOMA, mfni&Cro per la guetta. In Torrei fare a 

'1'Ue11'arLicolo una piccola •ariazione. Credo cbe sarebbe.più 
adallato dire nel primo alinea, a vece di siano orruo!oli 111 
art carpo di truppa, il dire siano a88'!11toU, perebè l'alto per 
il quale on individuo pas1a a far parte di un. cotpo1 dicesi 
anmto; la parola arruolamento e1prlme piuttosto l'opera .. 
zione 1ucceoeiva per la quale esso viene descr!llo sui rnoli. 

co1;1.,1., relatore. Vi è poi a&senll dopo. 
•••••o•ttT•. A&crìUi sembrami che 1i possa dire. 
DI P•TT•N•NGO, comm(ssario regio. Assenlo è il ler- 

1Dine tecnico. 
PA1<1<ancr1111s11 .. m:o. L'artieolo 16 dice: I gl0~ani 

Il md padre o lulore, eee., e nel progetto ìnveee del Mlni­ 
•lero eravi Il padre, madre o lulore. Non &aprei se questa 
oiniulone della madre rosse errore materlalet o se 1ia stata 
fitta e•preosamente. 
cos.r.a, re!alore. È slata fatta espre8'amente. Se la madre 

non è lu\rice, n&n si deve applicare la disposizione della 
leille; se invece lo è, allora sia compre&l sollo il nome di 
toto-re. Se 11 madre si rimarita, o ta a at1re in altro paese, Il 
domielllo del figlio aon deYO e .. ere il domicilio della madre. 
•.o.u.&'l1mt111G11u:ao. Osserterò che per lo ptà la 

genie di ~ .... condbione non ra, alla morte del padre, qoe· 
11! alti giuridici di eleggere tutori; potrebbero perciò succe­ 
dere inconvenienti. Per qu .. 10 io mi era permessa questa 
ouervailooe. 
_...IJl.DEl'ITll. Stante l'adesione data daHa Commissione 

alla proposta di sostituire la parola ""•nlall a quella di ar· 
ruolatl1 io metto ai voli l'articolo co&i modificato. 

{È appronto.) 
e Ari. 17. I giovani domiciliali nel eomune, i quali non 

potendo accertare con documenti autentici l'epoca della toro 
nascila, sono per opinione pubblica con•lderali di età che li 
renda so1111eUi a far parte della len, 60no egoalmeole sog• 
getU alla inscrizione sulle 1i&te, e cosi pure vi aono inscritti 
I &iovonl che per età presunta si preeenlano spontanei all'io· 
mi1ione, o vi sono dichiarali SO(&•lli dal padre, dall• madre, 
o dal tutore. • 

(E appronto.) 

• Ari. 18. La lista di leva è compilata per cura del sin­ 
daco entro lo stesso mese di gennaio sulle dichiaraiioni di 
cui all'arlicolo tH. e sulle indagini da farsi nei regisLri dello 
staio rivile, come pure io dipendenza di altri documeoli od 
informazioni. 

• Il primo del successiYo meie di febb;aio, e per quindici 
giorni eoosecolivi, è per cura del 1indaeo pubblicato l'elenco 
dei giovani inscriUi su detta lista. t · 

(È approvalo.) 
• Ari. 19. Nel corso dello stesso meoe di febbraio il sin­ 

daco deve registrare tutte Je osservazionit le dichiarazioni, 
od i richi1rui che Mli vengano falli per ommiasioni, per false 
indicazioni, o per errori quali che siano. • 

{È approvalo.) 
• Ari. ,O. li Consiglio delegalo esamina la lista di leva, 

ed occorrendo 1a rettifica a riguardo dei giovani che in qual­ 
siasi modo· risulthio ommessi od inscritti indebitamente; e 
lenendo conto delle osservazioni, dichiarazioni e richiami, 
di cui nel precedente articolo 19, fa seguire le modificazionj, 
le agg;iuate e le caoce11azioni che siano necessarie. • 

(È approvato.) 
« Ari. ". Compiula la verificazioue, la lista è firmata dal 

1fodaco e dai consiglieri che ne fecero l'esame, e tra!messa 
per copia autentica all'intendente della pro,iocia nei dieci 
&iorDi immediatamente IUCCtSSÌli. t 

01 P&•P.&.B&To. Dimando la parola. 
PRlf•IDEWTB. Ha Ja paroJa. · 
n• P&HP .. B&To. L'imposla della leva sicurameoleè una 

delle più essenziali e più gravose pel pa.,e; mi pare perciò 
non si debbano omettere lolle quelle preeauzioni che valgono 
ad assicurare il pubblico che Il Governo non fa !orto ad ai· 
euno. 
Sembrami adunqu(' che dopo questa Yerìficaiione non sa­ 

rebbe hiale pr~serivere, che ancora fosse pubblicata q11esta 
lista una volta per quelle rettificazioni cbe possono easere 
conseguenza dei richiami fatti antecedentemente. 

La lista pub essere variata, può venire fatto un richiamo 
di a111iungere on individuo ohe ii Consi11lio delegato glo· 
dicò ll{l.ll ammettere, percbè aveva buone ragioni di non 
ascriverlo. Per que•to debbono 18pere tolti gl'iscrilii che 
quel giovane non venne iscritto. 

Credo eh• la ma11gior pubblicità, salvo il ritardo di qual· 
che giorno1 non possa recare danno. Proporrei quin,di di ag­ 
giungere a qt1esi'arlicolo sol ftne le se1uenll parole: dopo una sola pubbll ... <1011•. ' 

PRUID•!ITB. Sarebbe bene che formul.asse le parole 
colle quali vuole che srra .. ìa tale ag11ionla all'articolo. 
co""''"• relatore. Farè osservare che all'arlicolo S8 per 

cura del sindaco è nuoramente pubblicato l'elenco nomina· 
Uvo degl'inscritti cbiematì alla Jeva; di più, qoeat'elenco si 
rileggo al momento dell'estruiooe. Sembr• perlaoto ebe la 
seconda pubblicazione che Torrebbe l'onorevole preopioante, 
sia già prescritta daU'ar&ieolo 18. 
DI PAMPAB.A.TG. Si riferi&ee questa al punto io cui già 

ol lratta della parleoza. 
Yoel. No I no I 
eo-..s.•, relatore. Qoi.ndo !Ji anoon1ia la chi1mr1ta1 si fa 

Qoovamente pubblicare l'elenco. 
DI P&llPAB.&.To. Se H Senato non crede d'ammettere 

U mio e°'endamento, mi rimetto. Ma del rfislo io non credo 
possa essere dannosa questa pubblicazione. 

••••1011NT11l. 11 senalore Di Pamparato propooe che .; 
agglonga una el1060la al fine dell'articolo, e elle si dica: 
dopo una nuoua pubbllca%1one della 1..,_a. 
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Dimando se sia appoggiata quesl'•i!sionta. 
{È appog11iata.) 
Pong:o aa voli quest'emendameolo. 
Chi lo approva voglia rizzarsi. 
(Noo è approvato.) 
Pongo ai voti l'articolo tf. 
Chi Io approva voglia sorgere. 
{È approvato.) 
• Art. ~i. Gl'inseriltì menzionati nell'articolo -l7 sono 

cancellali dalla lista di leva, se prima della veri6.cazione de· 
6.uitiya facciano prava di età minore della presunta. ~ 

(È approvato.) 
• Art !'5. 11 sindaco inscrive ulteriormente sulla lista di 

leva i giovani della classe ehiamata, che si presenttno spon­ 
tanei, o vengano scoperti o denunelati ommessi, tiene conto 
delle mutazioni che succedono intorno alla situazione det;li 
inscritti, e prende nota delle variai.ioni a cui possa andare 
soggetta la li&la dal momento della sua trasmissione all'in­ 
tendente sino a quello della verifiea•ione definitiva. • 
(t approvato.) 
• Ari. s•. Sulla !iota di leva della p7ima:o1asae a chiamarsi 

sene da •U:Biungere:. 
• t •_Gli ommeui io Jeve anteriorit di cui all'articolo 31'., 

e quegli altri che slaosi presentati spontanei per essere io· 
1crilti prima o dopo che siui scoperta la loro ommessiooe; 

• 11• Gl'ìn•crilti della leva precedente, di cui all'arti­ 
colo li. • 

(B approvato.) 
• Ari. H. Si debbono agaiuoirere U811almente e porre io 

capo di lista gl'ìnscrilti delle classi anteriori, che a ragione 
di età e del loro numero d1estrai.ione avrebbero d9,uCo far 
parte del centìngente della rispeUiva loro _clan_,, e_ si trovano 
io uoa delle condizioni iofra specificate: 

• 1 • nenilentl nel caso preveduto dall'alinea dell'arli­ 
eolo 167; 

• t• DicbiaratJ temporariamente esenti nel casi espressi 
nell' arlico1o 92 ; 

• S0 Dichiarati esenti, dispensati, o riformati io leve ante .. 
riori, e riconosciuti in segoito nel caso preveduto dall'aru .. 
colo 60; 

1 Il• Sospesi ana parleou per inferD)ità, od altri m~Uv.i; 
• s• Dicbiarali rlvedibili dal Conaialio od all'e11ero. • 
(È approvalo.) 
• Art. ,6. Sono allresl aggiunti e posti io eapo di lista gli 

omuieisi di leve anteriori, i quali, non essendosi pèsterior-­ 
meote presentali per essere inscrilli, si debbono conaiderare 
aottrattisi all'inscrif.iaoe. • 

DI Pli'l'l'UB!lao, cornmiaarlo regio. Proporrei di fare 
uo solo degli articoli H e 16, io quanto che la disposizione 
che 11 comprenda ia _questo si deve considerare .come un caso 
da comprendersi nell'articolo jfi, corne a,ppuoto ebbi l'onore 
di accentiare at relatore senatore Colla. 

PBESlDEl'l'l'E. L'interposizione fatta dell'articolo 7 mini .. 
sleriale tra gli artieoli U e 13 della Commi6Sioue reudereb· 
besi io lai modo insignificante. Propongo pertanto al Senato 
di votare l'unione dei due artieoJi. · 

C:OLLa., relalore. Bisognerebbe mettete: 
11• Gli ornmessi di leve anteriori, ecc·., lasciando sono al­ 

iresì, ecc. 
••B•t.DBJi'l'li. Chi approva queal'ultimo paragrafo del­ 

Parlioolo 101ilia. 'e•ar.si. 
{È approvalo.} 
• SEZ•O•• IV. Della clilamata alla leva, e della cont>oea­ 

zione d•I eo..,ijjllo In •e.aula preparatorja. - .Art. u. 
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L'intendente fa pubblicare in tutti i comuni della provl~ela 
l'ordine della levai eoo riserva di far conoscere in simil. modo 
con apposito manifesto il luogo, il giorno e l'ora lii coi ai eae­ 
gniranno le singole operazioni di _Jeva. ~ 

(È approvalo.) · 
• Art. ll8. l'er cura del sindaco è nello stesso lelllj>O pnlÌ· . 

blicato l'elenco nominativo degl'inscrittl ebia111ati alla len. • 
(È appro1'alo.) 
• Ari. t9. L'inleqdente provvede inoltre al!iocbè il. Còa· 

1!i~lio dì leva sì riunisca in sednta preparatoria~ · 
• Per delegare il presidente del Consig:~io medeslGJo, od 

uoo dei coosiglieri provinciali che ne sono membri alla t'eri,.. 
lìcazlone delle liste di leva, alla estrazione, ed al primo esame 
deg:l1inscritti ; 

• Per determinare i gioroi in cui debbano avere 10010 sia 
le operazioni di estrazione, sia quelle di eaame delloltlvo 
degPioscriUi; 

• E per rare quelle altre dloposi1lord preparatorie che 
meglio possano accelerare Il compimento di tulle le opera• 
zioni deH1a leva. • 
Quello arlicolo è di quelli che debbono andare coordinati 

colla vot1zioee già data ieri dal Sepato relativamente all'ar• 
Ucolo 15. Prego perciò la Commissione di spiegarsi la pto• 
posito. 
c:ou..1., relatore. Propriamente non riSjluarda qoealn lf• 

ticolo ma piuttosto l'altro anccessivo: però sarebbe il caao di 
logli;re la parola delegare. 

DI •B'l'TlllBllGO, cominlss<>rio regio. verameole quella 
parola non è neoossarla, perciò la si potrebbe benissimo lo­ 
iliere. 
c:oLu. lo proporrei di sopprimere il primo alinea. 
PB&lllDBN'l'I!. Si propone di sopprimere il primoalloea, 

quello che concerne alla delega1iooe del presideo(e del Coll­ 
siglio. 
Propoogo adanque di voler volare il primo para11rafo, ed 

il seconda e terzo aUoea. 
Chi cosl pensa vo11lia levarsi. 
(Il Senato adotta.} 
• 11u:io•• V. Della ••ri/lca.tone deflnllipa dtlle liale, d•ll• 

eslrazioM, e del primo esame degl'inscrllll. - Ari. &O. Il 
commisoario di leva procede nel c•poluoao del maodameoln 
nel luogo, nel giorno, e nell'ora stabiliti dal manifesto, di 
cui all'articolo i7, alla •erilicallolll' da6nillra dello litle di 

· feva, ed alla ealrµione. 
• Un uflloiale, od io maneaou, un maresciallo d'alloqlo 

dei carabinieri reali BHisle il delegato In queste operuioni. • 
{È approvalo.) 
•Ari. 81. L'eslraiione è pobblica e debbono connninl I 

sindaci del maudamento eol rispel\iyl 1egretari di enmUPllA, 
(li inscritti ed i lor& rappresentanti. • 

(È approvalo.) · . 
•Art. 52.11 commissario aggionge sulle Uste di leva d'ogni 

comune le inseriz.ioni che i aiodaei haAno ulteriormente ef ... 
fettua.te e cancella .quelle cbe si riconoscono insussistenti. 

• Fa quin~i leggere •d alla voce le liste cosi rettificale, e4 
inrìta pubbtìcamenle gli astanti a dichiarare se a lorot1rriu 
sia occorsa alcuna ommissione, e s.une ossP.rvazioni dei sin· 
daci e degli in•crilli od aventi causa slaluisce a tenore della 
presente legge. • 
c:oi.JLt. Qui sarebb.e il vero luogo, dove occorrerebbe la­ 

trodurre qualche agviunta io ordine all'osservazione da me 
falta per gt!inserilti i quali sooo ignoti. 

lo uon insisterò di più; siccqme però bo fondato motivo di 
credere cbe non iaranno eaucellali queali inserilll ti!• ..,M 
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fgnoti, eos) credo che l!larebbe veramente neeessarts una mi· 
sUra in proposifo. Ho riconosciuto, dopo le tarie discus­ 
sioni cb'ebbaro luogo nel Senato, che la cillà dl Torlnil non 
ba petuto somministrare Il suo co~lingente nell'ullima len: 
ciò è ptodollo da obe li numero degli ignoil nel!• città di 
Torlri6 è· aimeM M on terse degli lnòerittl. TUtti que•li 
igoo·u sdilo diCbiar.a'ti renilenUt e non sono 111ai né: ricetCati, 
nè puniti. 
lJna gran parte poi è d'lnscritti che b111111G sod~isfattò al­ 

l'obbligo della leva In altro comune; ma Intanto la città ed 
11 mand'amènto di Torino sopporta il grave danno di vedere 
rlpar!ito il contingente sopra un numero d'inscrlltl il quale 
è di nO. bncn terio inferiore all'etfeltivo. 
Queste considerazioni mi sembrano grafi assai,· e merite­ 

loli di·qualche atterlt:ione; impercioccbè, siccome dissi, il 
numero' da somministrarsi da'.la cUlà-di Torino non potè es­ 
sere eompfuto, e cosi succederà probabilmente in varie cUtA 
popolose nen tanto quanto Torino, ma che pore banno una 
popolazione molto elevata. 

01 Pi!:TTitt'BNC.o, commissario regio. Mi pare che I'ar&i· 
eolo '5! provveda appunto al easo accennato dall'onorevole 
aenatore Colli, in quanto ehe i'i si dice, che n delegato can· 
cella le inscr{~{anl ~ile si ricot&oswno ln.suS1istent1, ·e per 
altra parte all'articolo secondo è pur prescritto il dovere che 
Incombe al C6tioi81io delegato del comùne'di .. amlifare IJl'e­ 
"'"''•amenfe le li•t• • d( rèlU/karl<J a rlguarrfo dti gloMHI, 
<he ifl qualsiasi modo risuU<1w i11sorilll lndebllamenle; ml 
pare quindi che la leKge quale è io disctl1tlo11"p'M!1eda Hésl 
aceennati·dall'onorevole senatore Colli, e cauteli per ogni 
modo gl'Interess! stessi del comuni, dacebè il C6nsiglio dele­ 
aato, cui pteme dl'ciutelare gPlnléres1l 0degl'instrillf, deve 
appurare le Uste, e le cancel!Hioni non boono 'luogo per 
parte del comllli8'atio che In seKuito allo dichiarazioni del 
Consiglio delegato di cui fa parte il sindaco. 
col>t.•. Io debbo insistere a qcesto riguardo; lò bocllato 

fatti, e la eosa è recente. la misura esisteva già; ta le•a 'Si è 
fatta; gl'igooti non sono stati caneelhiU; ed io credo rbe ciò 
a Torino porli qualche dlfficollà. Nel mandamenti non tanlo 
popolosi come quello di Tori1'0, la ~osa ba luogo; !ll'ipl!roc. 
cbt\ il'èommissarlo· 'di lé'fa cbtede'"illl Htantl: eo1 .. 18celo fjUe­ 
lfò gloì>dnel e\l'allora'procede alla e•Oeellazfone; a Torino 
1eramènt\! Il chiedere agli astanti conoscei•• queala pers01la t 
onn è una prova sufffcìen:e, motivo per cuHo credo che Il 
commissario di leva esiterà srmpre a farlo,· te non ti é asso .. 
lutaménte autorizzato dal Gofel'hO o dalla reage: ept\i!rclò,se 
non il ca11eellàno, bo già 11anlfièàlo' al senato quali ne aiàno 
le conseguenze. 
ll'ili'iMalllenlo \ti Torin'O non petrà' mai iomlnlhloltlfe• Il 

contirigenle fora 16ptaltntto, die Il' rlpìrlosHa nelle llslè0dl 
len, il danno per Torino diviene. ancora' Più ·ar•nde. Altre 
volle si faceva il ripatto nello popolazione ; la pòpola1ion« ~i 
rlnoofa j se èrano partite multe p~rsooe, ne erano aDclle 
t1lttnte molle altre, dilllodocbe 11 pòpolazione manteneYa una 
specie d'eqoilll>rlo fra lo alato reale degli -Mmlni di coi po­ 
te'ia·dlspljrre ll'mìndamento, ed it eonlingenle a lui 1ue­ 
gnlto'. Ma.ora che il eoo'lio1ente •i anègna nelle llite' di leva, 
accade éhe1utti·q11em rqoall sono 111th caso in Torino, e 
qUinarnanilò ltaljll>rtlto Il loto do111tellio altrove, s&no eon­ 
segnati soli• lista de11t lnscrllli, e fanno p~r l!<ln!.efllénza 
pa\lle a~n. lisi• delfl'léva ll<illa qòlle shla1>0iac~ lhblt!fil­ 
geiìte. 

Da que•to io credo iabbla a''lh!flyilte àn grnlulmo In• 
cooveltl..ntél li lllem> che s'IMll!a• allincbe I holll1Di•nrl di 
1,t11'di T(lrlno; dl'li\;ilo\ia e delle alll'è'élttà;ie•qa"i Ul'llnno 

in circostanze paragonabili a questa, debbano procedere alla 
canceUaziooe dopo che si sarànoo assicurati dal sindaco e 
d.agli astanli, che non si può avere veruno acbiarimentosopra 
quell'indivtdoo, sal'o a questo, come ho già dflf.lo, di suppor .. 
tare poi le pene cb:e sono a lui devolute per non eoerliconse .. 
goalo. 

COLLA, relalore. Domando ta parola. 
•nE91DJi!NTE. Ha la parola. 
co1.iL.a., relatore. lo non saptei veramente oè cootettare 

i falli indicati dall'onorevole senatore preopinante, nè trovar 
modo di poter evitare tutti gli lneonveoieoU di roi egli si 
lagna. La legge mi pare abbia provvisto a tuUi i ca11i, aia per 
norma degl'lncaricati e dei sindaci nel fare le liste, &i1 per 
norrna degl'ioearicati e consiglieri delegati di reUiiicarte. 
Queste liste sono pubblicate doe anni prima della chiamata; 
durante questi due anni, un articolo espresso impone al sin­ 
daro l'obhliao di notare totteJe varia'l.ioni ehe occorrono, edi 
far iutte le ricert:he necessarie; infine viene il deleg:ato,ossia 
il commissario di leva, iotertoga lotte le parti ialeressate e fa 
poi quelle cancellazioni che raTYisa opportune. lo non aaprei 
che cosa si possa mettere di più nella legge. Se questa dispo· 
sizione fosse veramen!e necessaria, dtJl'rebbe piuttosto met .. 
lersi neJ regola men lo 1 guisa dir.accomandazione ai commis­ 
sari di leva onde si addentrino molto in queste ricerche e 
veggano bene di oon ammettere inscritti ignoti, quantunque 
di qnetU non aYvenra mal che non sia conosciuto H domicJHo 
attuale. Ma neppure io ciò si può andtire con malta lar1he1n 
perché altrimenti si cadrebbe nell'altro incunTeniente, quello 
cioè di liberare troppo facilmente chi debbe essere S()¬ gelto 
a lolle le conseguen•e a.n. leva. 

cor.1.1. lo credo che •••ebbe opportuno di aggiungere 
alle parole: che si rioonoscono lnsussislenll, le s•guenU: o 
relaUuf a persone ignote; sono ignote 1>erchè non si trovano. 
Mito lecito 1nooradisoggiungere che non sarebberoliherate, 
perchè quando sono ritrovate 'engono assoggettate alle pe-­ 
nalità imposte dalla legge. Del resto io non voglio più in•i- 
1\ere. ••BIJID-. Si propone di aggiunfere al paragrafo I 
dell'arlieolo H, dopo la parola insussl&lenU le parole: o rela· 
&itre a persone ignott. 

B&LBl·PIO"WE&.&.. A ine pare che non si possano dire 
ignote perr'hè S'Ono segnate. 
PBSlllDUTa. S,inteode che &ooo ignote perché è ignoto 

n loro domicilio e la foro esi1ten11 in. vita i henebè n,e tia 
noto il nome. • 

· •• ..,..w.-.o, totnnarnarfo rrgfo~ L"onorevole sena .. 
tore Colli flti accennato dei fatU che succedevano· per lo pas .. 
uto".llUÌ:<!édMW'iltllilmenle eosendo in·vi~re fa legge eke 
a'id\ende dt Ll!lurrog•re· con· quella in discussione. Ep('crtanto 
se qaelta prov,ede ai casi accennati dall'onorevole senatore 
Colli, siccolbe già ebbi ad accennare, mi pare non del caso 
di far variatione aIPartieolo che si discute; inoltre avverto 
che l'espreHione lscri•fonl lnsusaisf••H è generica; racelriude 
tolti i casi che vi si possano riferire sonia particolareg1larne 
alcooo, e quindi eolbpreede anche quello degll lg110U. 

A-1.i•1•n1. Non mi pare che la spiegazione data daf com­ 
missario regio sia gioita, perebè non si pouono &ttb~re ·-a 
aebso· detta lene; a: plrer mio; 1e-non··quelte·eanceHazioni 1e 
qo1ll uou danno più luogo a procedimento. M• qui.non é lJ 
e110; l'gno1o; ·se si ritro•a è-pnsibl1e di prooeHfmeOto.- Dun­ 
que non era insussistente l'i&eriiione che si era fatta, vi ,noie 
·una formola diversa per comprendere que•U ignoti, se 11 
erede di' doverla fare. 

· 1'11 PllÌ'rnwnclo, commis1ttrio regio, Le o!!llervasloul 
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dell'onorevole preopinante mi paiono confermare le ragioni 
già per me addolle. E in falli potrebbe avvenire che \alun 
individuo il. quale potesse essere giudicato per ignoto, e 
quindi come tale cancellalo dvllnltivaiìlehle dalle liste 8! ~·- -' 
drebbe ed andrebbe esoneriìo dal ser•1~to" hi1itta:Fe/ n~ ca-, 
drebbe mai nel caso dei renitenti, e quindi ollre al non pa­ 
gare il debito della leva ed al riuscire a carico del cemune, 
sarebbe esente da ogni pena, nè avrebbe a temere di venire 
mai scoperto. 
PBE&IDl!!ITI!. lo non bo altro ·a metlère ti voti che l'ag· 

gìunta proposta dal marchese Colli, mentre non v'è altra pro• 
posizione fatta. 

Jlowando.., è appoggiata. 
(t appol!iiala.) 
Non so se il peoponente vo_glia insistere,, dopo che si o& .. 

&ervò cbe P,o~lrl!bbe talvolta Questa cancellatura dar luogo a 
credere, o a conddarsi che il raditt.to in questo modo dalla lista. 
non sia più assoggettalo ad alcuna pena. 

eoLi.1:; ID credo ebe qceato non può •uceeden: credo 
bensl che qttMldo ai dlee lna ..... la1e111i •i alluda ad un'al,lra 
categoria di persene, che non ag1•ìgnoti, poichè J'i10010 es­ 
sendo noto qlli, e regJ&lralD nel reJJi:-stri delìo stato civile, dete 
essere ioscritlo. Ma la circostanza. di non poLer essere trovato 
fa 1l_ch'è· D.leglio ç~ncellarlo, salvo• ;la1ciat-Jl lui il carico di 
aopportare le pene cbe saranno la eoose11uenza del son fallo, 
piuttosto che lasciarla eulle liste, e far sì che, por esempio, 
I• cilt.à di Torino debba aoocombero ad un mal!iior eentln- 
11ente. 

Dopo ques1'0&1erva1iooe non .ne farò più .allr.e per non 
abusare della to!Leran" del Senato. 
co11 .. ..a. 1 relatore. Gl'ignoli non si possono esneellare, 

come non si possono cancellare l renllenli. QUcatl ,ono 
caneellali dalla ltsta in cui sono ocriUI quando si pre­ 
sentano, ma non sono mal cancellati <!alle li•le della leva, 
pel'cbè ... 1 figurano nell'operazione ~ella le.,, e llOno leJll• 

pre 30iJBetLi alle conseguenze delle loro az,oni, e non poa• 
sono essere canceUaU. 

DI POLl.Olli8. Sl:Va per alzarmi quando li relatore della 
Com•i~ti.~de ha i>r•ll!I i. 11111"~ lo era per esporre, men 
benè; lt olseniiii\nf te'ste aà lo! falle, e quindi oss"vare 
che lo scopo che si propone il senatore Colli si è quello che 
gl'inscrilti ignoli non tengano a coniare nel cbmpulo cba 
si ba da fare per comporre il contingente della clii!. di 
Torino. 
lllt pere dle Ji :pttrellbe ~onseguire qaeslo scopo, che 

credo giuato e ragione•olissfmo1 con una dispo1h:ione la qual~ 
non tendesse a cancellarli, percbè non possono es1ere cao· 
cel~ali, ma a dichiara~• che ll.Pinscritl.i i~~?li ~·.WW? ,~j'"I · 
e.ali dal còmp•lo che ., debbe fare 4el c<1nt1nge11,te aella Clhl 
di Torino, oppure di quelle cillà di.un nliÌnerò deléi'rridìat• 
di abitanti. Cosi si conseguirebbe lo scopo propoifl> ·,ur mar­ 
cbese Co1H, ae.Oz!I ìocorrere· nell'incu-nvenlent~f testè· ·legna .. 
lato dtl relatore della cornmiS&loae. 
w abbandooo questo rilleuo alla Commi•sl.one •. per­ 

cbè mi dil\hiaro l\OD .a.bb11&tll,>Ja ~Ofllll•lqW! .i// 9.!AeH.l. i'!'•· 
terìa. . ..... •••••Da!l'l'B. Propongo ana camera, che es1eO.(tO 'gil 
prossima 1' ora deU' ordinario scfoglimeoto delle sedule, 
Voglia la Com.lllisail)llO prep"ar.e no.a .nuova f~4~ti\\jlll '!'l)lll 
quale siano elimiuale le dillkoltà beo serie ~be, ~~~rJ.IA!lnle 
emergono da una proposizione o tro.pp0. iHi,ali\a,\a ,od, \la· 
matura. 
lo Invito domani il Senato a voler convenire nella hla 

delle conferente al &ott:o~' .e ·élt)• IMW' e.a minare ed approvare 
il proflello di bilancio Interno della Camera che deJe far 
pa•le ~elle •p••e aene~all di c111 deve· 0~11,par~ .~'&w•• 
.dei depu,lati; quindi alle due vi 1ar.à •e<!~I• plll!blioa pu l~ 
couliouazlooe d~t, pre~en(!! di&cuHiooe. 

La Hdolt è tenia alle ore cinque. 
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